
Area Trasformazione Urbana e Politiche dell’Abitare
Servizio Grande Progetto UNESCO

DETERMINAZIONE 

n. 25 del 15 novembre 2024

Oggetto:  "Lavori di messa in sicurezza, indagini diagnostico-conoscitive, progettazione esecutiva ed 
esecuzione opere strutturali” relativi all’intervento denominato  Sacro Tempio della Scorziata - Grande 
Progetto Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del sito UNESCO – Finanziamento FSC 2014/2020 – 
PSC Regione Campania. 
CUP: B68I12000970006 CIG: 88594655CC. 
Concessione di proroga di 90 (novanta) giorni naturali  e consecutivi per l’ultimazione dei 
lavori.

Atto senza impegno di spesa
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Il Dirigente del Servizio Grande Progetto UNESCO

Premesso che:
 l’intervento denominato  Sacro  Tempio della Scorziata rientra tra  gli  interventi  previsti  dal  Grande 

Progetto  Centro  storico  di  Napoli  –  Valorizzazione  del  sito  UNESCO,  finanziato  a  valere  sul  FSC 
2014/2020 – PSC Regione Campania;

 con deliberazione di  Giunta comunale n. 611 dell’8 agosto 2013 è stato approvato il  progetto 
preliminare dell’intervento in parola dell'importo complessivo di € 8.500.000,00, ripartito in due 
lotti d’intervento di cui il lotto A, incluso tra le opere da realizzarsi nell’ambito del citato Grande 
Progetto, per un importo complessivo del quadro economico pari a € 2.500.000,00;

 con determinazione del Servizio Valorizzazione della città storica – sito UNESCO n. 8 del 27 maggio 
2020,  I.G.  n.  780  del  2  luglio  2020,  sono  stati  approvati  il  progetto  definitivo  dell’intervento 
denominato Tempio della Scorziata. Recupero e rifunzionalizzazione lotto A, redatto dal raggruppamento 
temporaneo di  professionisti  composto tra  Corvino+Multari  S.r.l.  (mandataria),  Arbolino ingg. 
Associati,  geol.  Gavino  Acierno,  dott.ssa  Deborah  De  Vincenzo,  arch.  Giovanna  Tedeschi 
(mandanti), giusta contratto stipulato in data 29 giugno 2017 con repertorio n. 86121, e il relativo  
quadro economico di importo totale pari a € 2.451.785,60, rimodulato per le motivazioni indicate 
nella determinazione medesima;

 a seguito dell’espletamento della procedura di gara, con determinazione del Servizio Valorizzazione 
della  città  storica  -  sito  UNESCO n.  5  del  11 marzo 2022,  I.G.  n.  443 del  21 marzo 2022,  si  è 
proceduto alla approvazione della proposta di aggiudicazione e all’aggiudicazione della gara indetta 
mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lettera b) della legge n. 120/2020 in 
regime derogatorio a temporalità limitata al D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., per l’appalto di lavori e servizi  
avente ad oggetto i  lavori  di  messa in sicurezza,  indagini  diagnostico-conoscitive,  progettazione esecutiva ed 
esecuzione opere strutturali  relativi  all’intervento de quo, al costituendo RTI Minerva Restauri  S.r.l. 
(mandataria) –  Geo  Consultlab  S.r.l.  (mandante),  per  l’importo  di  aggiudicazione,  al  netto  del 
ribasso offerto del 23,177%, pari a € 1.453.016,98 di cui € 1.358.416,48 oltre IVA al 10% per lavori, 
€ 56.573,11 oltre IVA al 10% per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, € 38.027,39 oltre 
oneri al 4% e IVA al 22% per servizi, e tempo di esecuzione del contratto, al netto del ribasso di  
199 giorni, complessivamente pari a 299 giorni solari e continuativi, di cui 269 giorni per lavori, 30 
giorni per indagini e progettazione esecutiva;

 con determinazione del Servizio Valorizzazione della città storica - sito UNESCO n. 13 del 24 giugno 
2022 rep.  n.  279 del  11 luglio 2022,  si  è dato atto,  ai  sensi  dell’art.  32 comma 7 del  D.lgs.  n.  
50/2016, dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, disposta con la citata determinazione I.G. n.  
443 del 21 marzo 2022;

 l’appalto in parola si articola nelle quattro fasi di seguito descritte:
- fase 1: lavori di messa in sicurezza dell’immobile, della durata di 118 giorni; 
- fase 2: esecuzione delle indagini diagnostico-conoscitive, della durata di 12 giorni;
- fase 3: progettazione esecutiva delle opere strutturali (lotto A), della durata di 18 giorni;
- fase 4: all’esecuzione delle opere strutturali (lotto A), della durata di 151 giorni;

 in data 19 luglio 2022 il Direttore dei Lavori, incaricato giusta contratto rep. n. 86121 del 29 giugno 
2017, ha proceduto alla consegna parziale delle aree e dei lavori di cui all’intervento in oggetto al 
RTI affidatario;

 in data 18 novembre 2022 con rep. n. 86623, è stato stipulato con il citato RTI Minerva Restauri  
S.r.l. – Geo Consultlab S.r.l., il contratto di appalto;

 in data 4 gennaio 2023 il Direttore dei Lavori ha proceduto alla consegna definitiva delle aree e dei  
lavori.

2

Comune di Napoli
Data: 18/11/2024, DETDI/2024/0000884



Premesso altresì che:
 nel corso dei lavori di messa in sicurezza e ai fini del completamento degli stessi, il RTI affidatario 

ha  rilevato  la  necessità  di  eseguire  preliminarmente  delle  indagini  conoscitive  e  pertanto,  
congiuntamente  al  raggruppamento  temporaneo di  professionisti  indicato  per  la  progettazione 
esecutiva  delle  opere  strutturali,  ha  elaborato  il  piano  delle  indagini  preliminari  necessarie  al  
completamento della  fase  1  dell’appalto,  trasmesso con PEC del  29 aprile  2023,  acquisita  con 
PG/364484 del 2 maggio 2023, rettificato con PEC del 5 maggio 2023, acquisita con PG/376419 
di  pari  data  e  inoltrato  dal  Servizio  Valorizzazione  della  città  storica  –  sito  UNESCO alla 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli con PG/389110 del 9 
maggio 2023;

 con  ordine  di  servizio  n.  4  del  26  maggio  2023,  trasmesso  con  PG/442120  di  pari  data,  il 
responsabile unico del procedimento ha disposto l’avvio all’esecuzione delle suddette indagini, a  
decorrere dal 30 maggio 2023;

 con nota acquisita con PG/454540 del 1° giugno 2023 il direttore dei lavori ha trasmesso il verbale 
di sospensione dei lavori, disposta ai sensi dell’art. 107 del Dlgs. n. 50/2026, a decorrere dal giorno 
29  aprile  2023  in  attesa  degli  esiti  di  suddette  indagini  e  “ fino  alla  trasmissione  dei  relativi  esiti, 
valutazione degli stessi e consequenziale adeguamento del progetto di messa in sicurezza e dunque finché non saranno  
cessate le condizioni di impedimento alla loro realizzazione a perfetta regola d’arte”;

 con PEC del 12 giugno 2023, acquisita con PG/488530 del 13 giugno 2023, l’impresa esecutrice ha 
trasmesso gli esiti delle indagini e gli stessi sono stati inoltrati alla Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli con PG/550971 del 4 luglio 2023;

 a seguito dell’esecuzione delle indagini, in data 24 luglio 2023 il direttore dei lavori ha trasmesso la  
comunicazione DL007, acquisita con PG/608566 di pari data, avente ad oggetto la proposta di 
variante al contratto in corso di esecuzione per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase  
progettuale, a parità di importo e senza modifiche sostanziali al progetto approvato;

 in riscontro a detta comunicazione DL007, con nota PG/627762 del 28 luglio 2023 il responsabile  
unico del procedimento ha richiesto al direttore dei lavori di relazionare in maniera più dettagliata  
in ordine alle ragioni che hanno determinato la proposta di variante e ai suoi contenuti al fine di  
consentire di esprimersi in merito all'autorizzazione della variante medesima;

 con PEC del 2 agosto 2023, acquisita con PG/654703 dell’8 agosto 2023 il direttore dei lavori ha 
trasmesso la comunicazione DL008 fornendo le precisazioni richieste;

 con  ordine  di  servizio  n.  5  del  2  agosto  2023,  trasmesso  con  PG/640730  di  pari  data,  il  
responsabile unico del procedimento ha richiesto al RTI affidatario la trasmissione del piano di  
indagini, comprensivo di tutte le indagini contrattualmente previste, a integrazione di quanto già  
eseguito e ai fini della ripresa e del completamento della fase 2 dell’appalto;

 con  nota  PG/2023/656575  dell’8  agosto  2023  il  responsabile  unico  del  procedimento  ha 
autorizzato la redazione della variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 149 comma 2 del D.lgs. n.  
50/2016;

 con PEC dell’11 settembre 2023, acquisita con PG/723734 del 12 settembre 2023, l’impresa ha 
trasmesso il piano di indagini di cui al citato ordine di servizio n. 5;

 con PEC del 21 settembre 2023, acquisita con PG/753311 del 22 settembre 2023, e successive 
rettifiche trasmesse con PEC del 10 ottobre 2023, acquisita con PG/811880 di pari data e con 
PEC del 19 ottobre 2023 acquisita con PG/846385 del 20 ottobre 2023, il direttore dei lavori ha 
trasmesso la variante al  progetto definitivo redatta  ai  sensi  dell’art.  149 comma 2 del  D.lgs.  n.  
50/2016;

 con determinazione del Servizio Grande Progetto UNESCO n. 9 del 30 ottobre 2023, rep. n. 711 di 
pari data, è stata approvata, ai sensi dell’art. 149 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,  la 
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variante in corso d’opera al progetto approvato con determinazione del Servizio Valorizzazione della 
città storica – sito UNESCO n. 8 del 27 maggio 2020, I.G. n. 780 del 2 luglio 2020, senza variazione 
dell’importo contrattuale;

 tale variante ha comportato una modifica dei tempi contrattuali fissando il termine ultimo per la 
conclusione dell’appalto in dodici mesi, ossia in 365 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data di avvio dei lavori in variante, di cui 347 giorni per lavori e 18 giorni per l’esecuzione per  
servizi come da cronoprogramma di variante;

 con  ordine  di  servizio  n.  6  del  31  ottobre  2023,  trasmesso  con  PG/884689  di  pari  data il 
responsabile  unico del  procedimento  ha  disposto  al  direttore  dei  lavori,  cessate  le  cause  della  
sospensione, la ripresa ad horas dei lavori di cui al citato contratto rep. n. 86623 del 18 novembre 
2022 e  alla  variante  approvata  e  di  procedere  con gli  adempimenti  di  cui  all'art.  10  del  D.M.  
49/2018;

 con verbale del 6 novembre 2023 il direttore dei lavori ha disposto la ripresa dei lavori, fissando il  
termine ultimo per l’ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto al giorno 5 novembre 2024;

 a seguito della ripresa dei lavori, con nota PG/21464 dell‘8 gennaio 2024 e successivo sollecito di  
cui alla nota PG/80356 del 25 gennaio 2024, il responsabile unico del procedimento ha trasmesso 
al RTI affidatario la richiesta di integrazione del piano di indagini acquisito con PG/2023/723734;

 con PEC del 25 gennaio 2024, acquisita con PG/80506 del  26 gennaio 2024, il suddetto RTI ha 
trasmesso l’integrazione richiesta;

 con nota PG/244627 del 14 marzo 2024, il responsabile unico del procedimento ha comunicato 
alla competente Soprintendenza l’avvio dell’esecuzione delle indagini allegando la documentazione 
acquisita dall’impresa esecutrice;

 nel  corso  della  riunione  tenutasi  in  data  10  aprile  2024,  alla  quale  hanno  preso  parte  il  RTI 
affidatario,  i  progettisti  da  questa  indicati  e  la  direzione  lavori,  è  stato  rilevato  lo  stato  di 
avanzamento dei lavori di messa in sicurezza e sono stati definiti, tra l’altro, gli aspetti di dettaglio  
inerenti alle indagini da eseguire e il relativo cronoprogramma di esecuzione;

 con  ordine  di  servizio  n.  7  del  12  aprile  2024,  trasmesso  con  PG/337457  di  pari  data,  il 
responsabile unico del procedimento ha disposto all’impresa l’avvio all’esecuzione delle indagini di 
cui al piano di indagini trasmesso e di tutte le indagini e i monitoraggi previsti nel progetto a base  
di gara e nell’offerta dell’appaltatore, costituenti parti integranti e sostanziali del contratto, e non  
ancora eseguiti, ai fini del completamento della prestazione di cui alla fase 2 dell’appalto in parola;

 con PEC del 13 maggio 2024, acquisita con PG/439524 del 14 maggio 2024, il RTI affidatatario ha 
trasmesso gli esiti di dette indagini;

 dalla  disamina  di  tale  documentazione,  le  indagini  eseguite  sono  risultate  ancora  incomplete 
rispetto  a  quanto  complessivamente  previsto  nel  progetto  a  base  di  gara,  nell’offerta 
dell’appaltatore,  costituente  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto,  e  nelle  menzionate 
prescrizioni della competente Soprintendenza;

 visti  i tempi complessivi fissati per l’ultimazione dell’appalto, come già anticipato nel corso della 
citata riunione del 10 aprile 2024, e la necessità di procedere con urgenza all’elaborazione della 
progettazione esecutiva delle opere strutturali, la cui approvazione è propedeutica all’avvio della 
quarta e ultima fase dell’appalto, con  ordine di servizio n. 8 del 31 luglio 2024, trasmesso con 
PG/678891 di pari data, il responsabile unico del procedimento ha disposto l’avvio all’esecuzione 
della fase 3 dell‘appalto, inerente alla redazione del progetto esecutivo delle opere strutturali della  
parte del complesso identificata come lotto A; 

 a seguito di richiesta motivata del RTI Minerva Restauri  S.r.l.  – Geo Consultlab S.r.l., con nota 
PG/713620 del 14 agosto 2024 il responsabile unico del procedimento ha specificato le modalità di 
consegna del  progetto esecutivo  delle  opere  strutturali  in  considerazione  degli  impedimenti  di 
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accessibilità ad alcune aree oggetto di indagini e rilievi;
 con PEC del 10 settembre 2024 acquisita con PG/768249 dell‘11 settembre 2024 e, ad esito della 

riunione del 24 settembre 2024, con successiva PEC del 15 ottobre 2024, acquisita con PG/892125 
del 16 ottobre 2024, il  suddetto RTI ha trasmesso il  progetto esecutivo delle opere strutturali,  
articolato in tre stralci.

Considerato che:

 nel corso dei lavori di messa in sicurezza, con PEC del 15 maggio 2024, acquisita con PG/444394 
di  pari  data,  il  direttore  dei  lavori  ha  trasmesso la  comunicazione DL10 avente  ad oggetto la  
richiesta di autorizzazione alla demolizione di porzioni di muratura pericolante (verticale 35-36) al  
fine di poter efficacemente completare l’intervento di cui alla fase 1 dell’appalto;

 con nota PG/470022 del 22 maggio 2024, il responsabile unico del procedimento ha richiesto al 
direttore dei lavori ulteriori informazioni e chiarimenti in merito a detta istanza e ha richiesto per le  
vie brevi alla  Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio la disponibilità ad effettuare un 
sopralluogo in situ, effettuato in data 1° luglio 2024;

 facendo seguito alla richiesta del responsabile unico del procedimento e a quanto condiviso in sede 
di sopralluogo, con PEC del 2 luglio 2024, acquisita con PG/595342 del 3 luglio 2024, il direttore 
dei lavori ha trasmesso la comunicazione DL12 fornendo chiarimenti e documentazione integrativa 
alla precedente comunicazione DL10;

 con nota PG/593232 del 2 luglio 2024 e successiva rettifica PG/681008 del 1° agosto 2024, il 
responsabile unico del procedimento ha trasmesso alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio la richiesta di autorizzazione alla demolizione delle porzioni di muratura per la verticale 
35-36, con la relativa documentazione allegata;

 a  seguito  della  comunicazione  del  18  settembre  2024  con  la  quale  il  RTI  affidatario  ha 
rappresentato  al  direttore  dei  lavori  la  perdurante  condizione  di  sospensione  delle  lavorazioni 
inerenti alla demolizione delle porzioni di muratura della verticale 35-36, con PEC del 23 settembre 
2024 quest’ultimo ha  inviato  al  responsabile  unico  del  procedimento  la  comunicazione  DL13 
richiedendo di reiterare alla competente Soprintendenza l’istanza di autorizzazione, in modo da 
consentire il proficuo svolgimento delle attività;

 in esito alla riunione tenutasi presso gli uffici della suddetta amministrazione in data 30 settembre 
2024, convocata per le vie brevi il direttore dei lavori, con PEC del 17 ottobre 2024, acquisita con  
PG/899781  del  18  ottobre  2024,  ha  trasmesso  la  comunicazione  DL14  corredata  da 
documentazione tecnica integrativa;

 tale documentazione è stata, inoltrata dal responsabile unico del procedimento alla Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli con PG/910885 del 22 ottobre 2024;

 con PEC del 17 ottobre 2024, acquisita con PG/902538 del 18 ottobre 2024, la società Minerva  
Restauri S.r.l. ha trasmesso al responsabile unico del procedimento, e per conoscenza al direttore  
dei lavori, richiesta di proroga dei termini previsti per l’ultimazione dei lavori di 90 giorni, per le  
motivazioni in essa indicate, tra le quali la sospensione delle lavorazioni da eseguire nella verticale 
35-36 dell’immobile, in assenza di una puntuale definizione delle medesime (all. 1).

Rilevato che:
 l’autorizzazione della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli  

alla demolizione delle porzioni di muratura della verticale 35-36, è stata rilasciata, successivamente 
alla richiesta di proroga, con nota n. 17056 del 29 ottobre 2024, acquisita con PG/935633 di pari  
data;
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 detta richiesta di proroga è pervenuta nei termini e nella modalità di cui all’art. 24 del Capitolato  
speciale  d’appalto,  allegato  al  contratto  rep.  n.  86623 del  18  novembre 2022,  rientrando nella 
fattispecie di cui al comma 2 del medesimo articolo, non essendo prevedibili i tempi di rilascio e i  
contenuti del parere della competente Soprintendenza in riscontro alla richiesta di autorizzazione 
alla demolizione delle citate porzioni di muratura;

 con nota PG/910821 del 22 ottobre 2024, il responsabile unico del procedimento ha trasmesso 
detta richiesta al direttore dei lavori per le valutazioni e gli adempimenti di competenza (all. 2);

 con PEC del  23 ottobre 2024,  acquisita con PG/916123 di  pari  data il  direttore dei  lavori  ha 
trasmesso la comunicazione DL15 nella quale ha espresso il proprio parere positivo alla richiesta di 
proroga per 90 giorni sul termine per l’esecuzione dei lavori, previsto di conseguenza al 3 febbraio 
2025 (all. 3).

Precisato che il predetto termine è da intendersi riferito all’esecuzione dell’intero appalto, essendo 
decorsi  i  termini  contrattuali  previsti  contrattualmente  per  l’esecuzione  dei  servizi,  ossia  per 
l’esecuzione delle indagini diagnostico-conoscitive (fase 2) e per la redazione del progetto esecutivo  
delle opere strutturali (fase 3).

Visti:
- il  D.lgs. n. 267/2000;
- il D.lgs. n. 50/2016;
- gli obblighi di pubblicazione e rispettivi riferimenti normativi contenuti nel P.I.A.O., approvato per 

il  triennio  2024  -  26,  alla  Sezione  2  –  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E 
ANTICORRUZIONE - Sezione 2.3: Rischi corruttivi e Trasparenza.

Ritenuto che per quanto su riportato, si possa concedere al RTI Minerva Restauri S.r.l. (mandataria) 
– Geo Consultlab S.r.l (mandante),  una proroga del termine per l’ultimazione dell’appalto inerente i 
lavori di messa in sicurezza, indagini diagnostico-conoscitive, progettazione esecutiva ed esecuzione opere strutturali”  
relativi  all’intervento  denominato  Sacro  Tempio  della  Scorziata  -  Grande  Progetto  Centro  Storico  di  Napoli  -  
Valorizzazione del sito UNESCO di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi, con scadenza, pertanto, 
fissata al 3 febbraio 2025.

D E T E R M I N A

Per le motivazioni in narrativa indicate:

1. Concedere al  al  RTI Minerva Restauri  S.r.l.  (mandataria)  – Geo Consultlab S.r.l (mandante),  la 
proroga  per  l’ultimazione  dei  lavori  di  messa  in  sicurezza,  indagini  diagnostico-conoscitive,  progettazione 
esecutiva ed esecuzione opere strutturali” relativi all’intervento denominato Sacro Tempio della Scorziata - Grande 
Progetto Centro Storico di Napoli - Valorizzazione del sito UNESCO di 90 giorni naturali e consecutivi, 
con scadenza, pertanto, il 3 febbraio 2025.

2. Stabilire che tale proroga viene concessa a condizione che la ditta aggiudicataria non tragga da 
questa motivi per avanzare diritti o pretese di sorta diversi dalle condizioni contrattuali.

Il sottoscritto, in qualità di dirigente del Servizio Grande Progetto UNESCO attesta: 
- che la spesa oggetto del presente provvedimento, rientra nella previsione dell'art. 191, comma 5 del  

D.lgs. n. 267/2000; 
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- la regolarità e la correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 
del D.lgs. n. 267/2000 e degli artt. 13, c. 1 lett. b) e 17, c. 2 lett. a) del Regolamento del Sistema dei 
Controlli  Interni,  approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 28 febbraio 2013,  
nonché ai sensi del Regolamento di contabilità e in applicazione dei principi contabili di cui al D.lgs.  
n. 118/2011, coordinato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014;
- l’assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90, degli  

artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e degli artt. 6, 8 e 14 del Codice di Comportamento dei dipendenti 
del comune di Napoli, adottato dall’ente con deliberazione di Giunta comunale n. 69 del 1° marzo 
2024;
- che il presente provvedimento non contiene dati personali;
- il presente provvedimento  rientra nelle  previsioni normative riportate nella predetta sezione del 

P.I.A.O. e, pertanto, sarà oggetto di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del 
sito del Comune di Napoli.

Gli  allegati,  costituenti  parte  integrante  della  presente  determinazione,  composti  dai  seguenti  documenti  firmati  
digitalmente dal dirigente proponente, sono conservati nell’archivio informatico dell’ente, repertoriati con i nn.:

All_1055E_025_01: nota PG/2024/902538 richiesta proroga
All_1055E_025_02: nota PG/2024/910821 richiesta a DL
All_1055E_025_03: nota PG/2024/916123 parere DL

Sottoscritta digitalmente da:
Il dirigente 
arch. Luca d’Angelo

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005, 
e s.m.i. (CAD). Il presente provvedimento è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai  
sensi dell’art. 22 del D.lgs. n. 82/2005.
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CORVINO + MULTARI 

 

via ponti rossi 117a 
80131 napoli italia 
tel +39 081 7441678 
fax+39 081 7441900 
mail: info@corvinoemultari.com  
sito: www.corvinoemultari.com  
p.iva 07843010633 

Napoli 23.10.2024 
Ns. Rif. DL015 

Trasmissione tramite PEC 

 
  

 Al Servizio Valorizzazione della città storica – sito UNESCO  
Grande Progetto Centro storico di Napoli – valorizzazione del sito UNESCO  

 
Il responsabile unico del procedimento  

Arch. Luca D’Angelo  
Arch. Irene Lettieri 

 
 
Oggetto: “Lavori di messa in sicurezza, indagini diagnostico-conoscitive, progettazione esecutiva ed 

esecuzione opere strutturali” relativi all’intervento denominato Tempio della Scorziata. Recupero e 

rifunzionalizzazione lotto A, nell’ambito del Grande Progetto Centro storico di Napoli – valorizzazione del sito 

UNESCO – Finanziamento FSC 2014/2020 – PSC Regione Campania - CUP: B68112000970006 – CIG: 

88594655CC 

Comunicazione DL015 _ Parere positivo alla richiesta di proroga 

 

- Vista la comunicazione DL010 del 14/05/2024 con la quale il Direttore dei Lavori trasmette 

al RUP la richiesta di autorizzazione alla demolizione di porzioni di muratura per la verticale 

35-36; 

- Visto il riscontro alla suddetta comunicazione trasmesso con nota PG/2024/470022 del 22 

maggio 2024 da parte del RUP; 

- Vista la comunicazione DL012 del 2 luglio 2024 con la quale il Direttore dei lavori in risposta 

alla nota suddetta ricevuta dal RUP relaziona quanto richiesto; 

- Vista la comunicazione 020_DLL_2024-09-18 trasmessa dall’impresa Minerva restauri srl in 

data 18/09/24 con cui rappresenta che le attività in parola risultano allo stato di fatto ancora 

totalmente sospese; 

- Vista la comunicazione DL013 del 29/09/2024 con la quale il Direttore dei Lavori sollecita il 

RUP affinché venga reiterata alla spettabile Soprintendenza la richiesta di autorizzazione in 

oggetto, in modo da consentire il proficuo svolgimento delle attività; 

- Considerati gli esiti della riunione svoltasi in data 30/09/2024 con presenti il Rup, il supporto 

al Rup, la Direzione Lavori e la Spettabile Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio per il comune di Napoli; 

- Vista la comunicazione DL014 del 17/10/2024 con la quale il Direttore dei Lavori integra la 

documentazione di richiesta di autorizzazione alla spettabile Soprintendenza; 
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- Vista la richiesta di proroga trasmessa dall’impresa Minerva Restauri srl e acquisita dal RUP 

tramite nota PG/2024/902538 del 18/10/24; 

- Vista la comunicazione del RUP trasmessa tramite nota PG/2024/910821 del 22/10/24; 

- Constatato che è in corso la valutazione delle modalità di intervento per la verticale 35-36, 

oggetto di interlocuzione con la Spettabile Soprintendenza; 

- Considerata la necessità di completare l’intervento di messa in sicurezza come da progetto 

di variante approvata con determinazione n. 9 del 30 ottobre 2023 del Servizio Grande 

Progetto UNESCO; 

- Valutata la richiesta di proroga avanzata dall’impresa Minerva Restauri srl; 

 

Il sottoscritto Direttore dei Lavori, arch. Giovanni Multari (Corvino+Multari S.r.l./mandataria RTP) 

esprime il proprio parere positivo alla suddetta richiesta di proroga per 90 giorni. 

 

 
 

 

Distinti Saluti 

Il direttore dei lavori 

Arch. Giovanni Multari 
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